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COSTALLI (MCL): PER IL SUD NON È PIÙ TEMPO DI CHIACCHIERE O DI
PROVVEDIMENTI ASSISTENZIALI
 01/08/2018 - 19:21

ROMA\ aise\ - “In un’estate già fin troppo “calda” per le tante criticità del nostro Paese, lo scenario
aperto dalla Svimez sulle condizioni sociali ed economiche del Mezzogiorno è davvero drammatico.
Per i cittadini del Sud non solo sono carenti (se non addirittura mancanti) i diritti fondamentali dalla
sicurezza all'istruzione, ma si registrano anche pesanti diversità nei servizi pubblici. Il rapporto
mostra dati preoccupanti: 600mila famiglie disoccupate, l’aumento dei “working poors” e la grande
fuga all’estero di1,8 milioni di persone, perlopiù giovani”, con queste parole il presidente del
Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli, ha commentato le anticipazioni del rapporto 2018.
“Da anni cerchiamo di richiamare l’attenzione dei governi che si sono succeduti sulle condizioni
del nostro Mezzogiorno”, ha aggiunto. “Troppo tempo si è perso finora e troppo continua a perdersi:
dal crollo degli investimenti responsabilità del precedente governo, assistiamo oggi a sole
chiacchiere di carattere assistenziale proprio dal governo che aveva impostato la campagna
elettorale sul Mezzogiorno, e che il Sud pieno di speranze ha premiato con tanti voti”. 
Per Costalli, “il Sud non ha bisogno di provvedimenti assistenziali, ha bisogno di infrastrutture che
portino investimenti e lavoro, favoriscano il turismo e di un trasporto celere dei prodotti di qualità in
agricoltura. Creare alta velocità ferroviaria, un sistema aeroportuale, banda ultra larga, università,
centri di ricerca, start-up innovative; lavorare sulla competitività delle imprese offrendo opportunità
di investimento anche attraverso politiche che incentivino le assunzioni a tempo indeterminato;
creare nuovi posti di lavoro; ripristinare un sistema di legalità forte, contrastando con tutti i mezzi e
le risorse necessarie la criminalità organizzata e la corruzione che di fatto sono un freno allo
sviluppo dei territori: di questo ha bisogno il Mezzogiorno per non sprofondare”. 
“Tutto questo è compito delle istituzioni: ma è solo con politiche adeguate e fatti concreti che si
possono realizzare, le chiacchiere sono utili solo alle campagne elettorali. Il nostro Mezzogiorno - ha affermato il presidente del MCL - non può più permettersi
chiacchiere né di sprecare altro tempo, altrimenti rischia di crollare irrimediabilmente in un baratro da cui difficilmente sarà possibile uscire”. (aise) 
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Sud: Lezzi, puntiamo all'utilizzo efficace dei fondi europei

Sud: Lezzi, puntiamo all'utilizzo efficace dei
fondi europei
Finora trascuratezza. In legge di Bilancio provvedimenti di aiuto
01 agosto, 17:34

ROMA - "I dati della Svimez si riferiscono alla politica economica precedente" adesso invece si sta
"agendo in maniera operativa per un utilizzo efficace, di qualità, dei fondi strutturali europei". Così la
ministra per il Sud, Barbara Lezzi, a margine delle anticipazioni del Rapporto della Svimez.
"Sicuramente in legge di bilancio - evidenzia - prenderemo atto dei suggerimenti di questi dati e
prenderemo dei provvedimenti in modo da aiutare le persone che si trovano in estrema difficoltà".
Per Lezzi "c'è stata quasi un'intenzionalità nel lasciare il Sud in miseria. C'è stata una
trascuratezza rispetto all'utilizzo dei fondi Ue", che ha determinato un "paese spaccato".
 
Al momento, sottolinea, "ci stiamo muovendo per aiutare le Regioni nella spesa dei fondi europei"
ma, avverte, "dal prossimo anno non saranno più tollerati i cosiddetti progetti sponda, perché hanno
dato degli alibi ai diversi presidenti di Regione per far sì che le politiche di coesione non fossero
investimenti aggiuntivi. E di questo i cittadini stanno pagando il conto". Quanto alla possibilità di
inserire in legge di Bilancio interventi ad hoc per il Mezzogiorno, Lezzi risponde: "stiamo
studiando".
 

(Segui ANSA Europa su Facebook e  Twitter)

ANSA > Europa > Altre news > Sud: Lezzi, puntiamo all'utilizzo efficace dei fondi europei
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ANSA.it Economia Sud: Svimez, tutti disoccupati, così 600 mila famiglie
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"Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di
occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila
(nel Centro-Nord sono 470 mila)". Così la Svimez che parla "di sacche
di crescente emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la
debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche". E definisce
"preoccupante la crescita del fenomeno dei 'working poors'", ovvero
del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva
dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time
involontario".

Nel 2019 "si rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale:
la crescita del prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al
Sud". E' quanto prevede la Svimez, nelle anticipazioni del Rapporto di
quest'anno. Nel 2017, si spiega, "il Mezzogiorno ha proseguito la lenta
ripresa" ma "in un contesto di grande incertezza" e "senza politiche
adeguate" rischia di "frenare", con "un sostanziale dimezzamento del
tasso di sviluppo" nel giro di due anni (dal +1,4% dello scorso anno al
+0,7% del prossimo).

"Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila
residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un
quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila
non sono tornati". E' questo il 'bollettino' della Svimez sulla 'fuga' dal
Sud, il cui peso demografico non fa che diminuire.

La Svimez, l'associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno,
nelle anticipazioni del Rapporto 2018 lancia l'allarme sul "drammatico
dualismo generazionale". E spiega: "il saldo negativo di 310 mila
occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre
mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una

Sud: Svimez, tutti disoccupati, così 600
mila famiglie
Preoccupa la crescita del fenomeno dei 'working poors'
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contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una
crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470
mila unità)". Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la
struttura occupazionale, a sfavore dei giovani".
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(ANSA) - CAMPOBASSO, 1 AGO - "Il Molise ha bisogno di interventi
infrastrutturali, in sostanza quelli che sono stati illustrati nel mio
programma di governo, e di una politica keynesiana di investimenti in
opere pubbliche che attivi anche la spesa privata. Questo è l'anno in
cui dobbiamo accelerare con i Fondi europei e con il Por che è indietro
di due anni. In questa maniera nel 2018 il Pil segnerà una risalita". Lo
ha detto all'ANSA il presidente della Regione Molise, Donato Toma,
commentando i dati anticipati dallo Svimez che indicano il Molise
come unica regione meridionale che nel 2017 ha fatto registrare un
andamento negativo del Pil (-0,1%) che era cresciuto dell'1,3% nel
2015 e dell'1,1% nel 2016. (ANSA).
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(ANSA) - CAMPOBASSO, 1 AGO - L'unica regione meridionale che
nel 2017 ha fatto registrare un andamento negativo del PIL è il Molise,
-0,1%, che, era cresciuto dell'1,3% nel 2015 e dell'1,1% nel 2016.
L'economia del Molise è stata sostenuta nel 2015-2017 dalle
costruzioni (+26,4%), ma l'industria in senso stretto fa registrare una
performance particolarmente negativa (-7,4%). I servizi nel triennio
registrano un +2%, mentre langue l'agricoltura (+0,4%). E' quanto
emerge dalle anticipazioni del Rapporto Svimez 2018. La crescita
dell'economia meridionale nel triennio 2015-2017 ha solo parzialmente
recuperato il patrimonio economico e anche sociale disperso dalla
crisi nel Sud. Ripresa trainata dagli investimenti privati, manca il
contributo della spesa pubblica. Il triennio di ripresa 2015-2017
conferma che la recessione è ormai alle spalle per tutte le regioni, e
tuttavia gli andamenti sono alquanto differenziati.
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(ANSA) - CATANZARO, 1 AGO - La Calabria é la regione che nel
periodo 2015-2017 ha fatto segnare la più significativa accelerazione
della crescita. É quanto afferma la Svimez nelle anticipazioni del
Rapporto di quest'anno. "Sono state soprattutto le costruzioni - si
aggiunge - a trainare la ripresa (+12% nel triennio), grazie anche alle
opere pubbliche realizzate con i fondi europei, seguite dall'agricoltura
(+7,9%) e dall'industria in senso stretto (+6,9%). Molto più modesto
nell'ultimo triennio l'andamento dei servizi (+2,9%)".
    Nelle anticipazioni si afferma, inoltre, che "nel 2017, Calabria,
Sardegna e Campania sono state le regioni meridionali che hanno
fatto registrare il più alto tasso di sviluppo, rispettivamente +2%, +1,9%
e +1,8%. Si tratta, comunque, di variazioni del PIL più contenute
rispetto alle regioni del Centro-Nord, se si considera il +2,6% della
Valle d'Aosta, il +2,5% del Trentino Alto Adige e il +2,2% della
Lombardia".
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Annunci PPN

Nuovo Nissan X-TRAIL
dCi da € 26.700 con
permuta/rottamazione.

Scopri di più

Cuba Top Destination 2018
L'assicurazione viaggio è
obbligatoria per ottenere il visto

Calcola il Preventivo!

Nuova Ford Focus
Tua a € 159 al mese Anticipo €
3.850 TAN 4,95% TAEG 6,47%

Scopri di più

Pronto per le vacanze?
Parti sereno con la giusta
polizza viaggio

Calcola il preventivo!

Svimez,Calabria regione cresciuta di più
A trainare la ripresa é stato il settore delle costruzioni

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Google+

Altri

20:26

18:35

18:35

15:41

14:34

12:33

11:40

11:11

13:02

11:44

Migranti: 53 arrivati a Crotone

Premi: Giletti conduce Caccuri, ospiti
Germani e Cacciari

Giletti conduce il Premio Caccuri. Finalisti tre
libri di De Bortoli, Ferrario e Gratteri

Svimez,Calabria regione cresciuta di più

Madre e figlia down, laurea lo stesso giorno

Parti armi e munizioni trovate da Cc

Un fermo per rapina a portavalori

Dg ospedale Reggio, "inutili allarmismi"

Abbattuti 78 alberi,denunciate 3 persone

Morto Dylan il cane con il carrellino

› Tutte le news

ULTIMA ORA CALABRIA

Torna Cleto Festival per
rianimare borgo
Dal 19 al 21/8 tre giorni di musica, arte, cultura e
gastronomia

vaiANSA ViaggiArt

1

Data

Pagina

Foglio

01-08-2018

1
0
9
2
9
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Svimez - Siti web Pag. 258



Questo sito utilizza cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o
negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se decidi di continuare la navigazione o chiudendo questo banner, invece, presti il consenso all'uso di tutti i cookie. Ok Informativa estesa

Seguici su:EDIZIONI ANSA Mediterraneo Europa-Ue NuovaEuropa America Latina Brasil English Mobile

Galleria Fotografica Video Scegli la Regione

CRONACA •POLITICA •ECONOMIA •SPORT •SPETTACOLO •ANSA VIAGGIART •TERRA&GUSTO •LAVORO •MARE •SARDEGNA&EU •SPECIALI •SARDEGNA INVITA

Fai la
ricerca

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiSardegna

ANSA.it Sardegna Svimez:Isola a +1,9% ma male agricoltura

Redazione ANSA

CAGLIARI

01 agosto 2018
12:26

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

Archiviato in

Pubblica
amministrazione, PA

Condividi Suggerisci

Nel 2017, la Sardegna è tra le regioni meridionali che fa registrare il più
alto tasso di sviluppo, con un +1,9%. Lo rileva lo Svimez nelle
anticipazioni del Rapporto di quest'anno. Secondo l'istituto, la
Sardegna, "uscita con qualche incertezza dalla fase recessiva rispetto
al resto delle regioni meridionali, dopo l'andamento negativo del
prodotto nel 2016 (-0,6%)", ha fatto registrare nel 2017 un significativo
+1,9%. Nel triennio 2015-2017 è stata soprattutto l'industria in senso
stretto a marcare un andamento decisamente positivo (+12,9%),
mentre le costruzioni si attestano su un +3,1% e i servizi su +3%.
Secondo lo Svimez, va, invece, decisamente male l'agricoltura, che
segna -4,2% nel triennio.

Va meglio anche per quel che riguarda l'efficienza degli uffici pubblici in
termini di tempi di attesa all'anagrafe, alle Asl e agli uffici postali. Lo
Svimez ha costruito un indice sintetico della performance delle
Pubbliche Amministrazioni nelle regioni sulla base della qualità dei
servizi pubblici forniti al cittadino nella vita quotidiana: fatto 100 il valore
della regione più efficiente (Trentino-Alto Adige) emerge che la
Sardegna si attesta a quota 60, mentre il divario con il Sud è più
evidente.
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Settembre, é tempo di migrare?

di Mauro Del Bue

Il vero problema non é lasciare governare
questo pessimo esecutivo. Chi ne mette in
discussione la legittimità? Semmai evitino di
ritenersi un governo eletto dagli ...

Commenta

Frontiere e Orizzonti

di Luigi Covatta

È necessario che esista in noi - affinché noi
possiamo trarne alimento di speranza nella
costruzione dell’avvenire - la ferma fede che
un giorno, quando ...

Commenta

Tweet

Pubblicato il 01-08-2018

Svimez. Il pericolo della grande fuga dal
Sud 

Condividi

I dati del rapporto Svimez, l’associazione per

lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno, presentati

oggi continuano a disegnare uno scenario già

conosciuto. Una netta demarcazione tra centro-

nord e centro-sud continua a dividere l’Italia. E

se questa differenza sembrava conoscere una

diminuzione, nell’ultimo rapporto invece appare in

tutta la sua drammaticità. La Sicilia è la regione

che soffre di più e dove i ragazzi fuggono in

maggior numero. Un allarme ulteriore per un

territorio già gravato da ritardi strutturali. La Sicilia in assoluto è la regione meridionale che

cresce meno, segnando un rallentamento rispetto a Calabria e Sardegna. Se nel 2017 queste

ultime hanno sfiorato un tasso di sviluppo del +2% (rispettivamente 2%, +1,9% e +1,8%),

l’Isola invece si è fermata allo +0.4%.

Dalle anticipazioni del Rapporto Svimez 2018 sul Mezzogiorno, presentato questa mattina a

Roma emerge che “il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di

occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono

470 mila)”. La Svimez, che parla “di sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che

scontano anche la debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche”, definisce

“preoccupante la crescita del fenomeno dei ‘working poors’”, ovvero del “lavoro a bassa

retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e all’esplosione del part

time involontario”.

Una situazione che porta con il sé il rischio di “un forte rallentamento” per il 2019. La crescita

del prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud”. Nel 2017, si spiega, “il

Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa” ma “in un contesto di grande incertezza” e “senza

politiche adeguate” rischia di “frenare”, con “un sostanziale dimezzamento del tasso di

sviluppo”.

“Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà

giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è

trasferito all’estero. Quasi 800 mila non sono tornati”. Un dato questo particolarmente

preoccupante che il ‘bollettino’ della Svimez sulla ‘fuga’ dal Sud, il cui peso demografico non fa

che diminuire. Insomma un l’allarme sul “drammatico dualismo generazionale”. E spiega: “Il

saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di

oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila

occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra
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ScriviLeggi

Prosit

L'iniziativa di Paolo Polegato a.d. di
un'azienda vitivinicola veneta che ha
acquistato un'intera pagina del Corsera allo
scopo di pubblicare un manifesto
antirazzista, dopo l'ennesimo ...
di Emanuele Pecheux

Casaleggio dileggia il Parlamento
e il Presidente Fico

“Il superamento della democrazia
rappresentativa è inevitabile” questo il
giudizio di uno dei vertici del
Movimento%stelle, Davide Casaleggio, in
una dichiarazione resa alla “Verità”testata
ideale ...
di Roca

Marco Andreini 
Portiamo la responsabilità nel
nome della nostra storia

Diritti umani? Un passo avanti e
due (forse tre) indietro

di Aldo Forbice

I diritti umani ? Sono solo un fiore all'occhiello
di capi di Stato e di governo in tutto il mondo
( Italia compresa ), ma ...

Gli stregoni filosofi, Il romanzo
mutante, “Razza bastarda”,
Emigrati e un libro d’amore

di Aldo Forbice

La rivoluzione del pensiero attraverso l’analisi
della filosofia di quattro grandi intellettuali :
Wittgenstein, Heidegger, Benjamin e Cassirer.
Un viaggio affascinante che un filosofo,
Wolfram ...

 

Commenta

Commenta

L'atmosfera estiva invita spesso a riflessioni
che investono l'intera sfera della
conoscenza.Molto spesso queste riflessioni
nascano dalle letture che si fanno soprattutto
in vacanza quando ...

Commenta

gli ultra 55enni (+470 mila unità)”. Insomma, sintetizza, “si è profondamente ridefinita la

struttura occupazionale, a sfavore dei giovani”.

“Emerge dall’anticipazione del rapporto SVIMEZ – afferma Ivana Veronese, Segretaria

Confederale UIL – come per evitare il forte rischio di allargare ulteriormente la forbice del

divario tra Mezzogiorno e il resto del Paese, sia necessario garantire, per il Sud, maggiore

intensità degli interventi a sostegno della crescita”.  “Per il Mezzogiorno non servono politiche

speciali, servono politiche valide per tutto il Paese ma che per il Sud prevedano una maggiore

intensità di aiuti e risorse. Sarebbe opportuno – continua la sindacalista – che lo sviluppo del

Mezzogiorno non rimanga un tema da affrontare, come ogni anno “sotto l’ombrellone”, ma

sarebbe ora che tutta la politica passasse una volta per sempre dalle parole ai fatti concreti,

in quanto la crescita economica del Mezzogiorno è la crescita dell’intero Paese. Nel Sud

occorre ricreare quel clima di fiducia e speranza per i tanti giovani e un territorio “accogliente”

per le imprese e cittadini partendo da: investimenti per le infrastrutture materiali ed

immateriali; da una fiscalità di vantaggio che colmi il GAP produttivo tra le varie aree del

Paese; una pubblica amministrazione efficiente; legalità e, soprattutto, lavoro”.

“Così come serve accelerare la performance dei fondi comunitari europei, dato che il nostro

Paese è il fanalino di coda in Europa per la spesa di tali risorse. Ma se l’emergenza sociale nel

Mezzogiorno è il rischio povertà e se questa deriva principalmente dalla mancanza di reddito da

lavoro, si deve dare  continuità rendendo strutturale – conclude – l’attuale sistema di incentivi

alle assunzioni di giovani e meno giovani nel Sud”.

Luigi Grassi
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Svimez. Sud in lenta ripresa, ma rischia la frenata
Maurizio Carucci mercoledì 1 agosto 2018

Più occupazione, ma debole e precaria. L’ampliamento del disagio sociale, tra famiglie in povertà assoluta e
lavoratori poveri. Nuovo dualismo demografico: meno giovani, meno Sud
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La crescita dell’economia meridionale nel triennio 2015-2017 ha solo parzialmente recuperato il

patrimonio economico e anche sociale disperso dalla crisi nel Sud. Ripresa trainata dagli investimenti

privati, manca il contributo della spesa pubblica. Forte disomogeneità tra le regioni del Mezzogiorno: nel

2017, Calabria, Sardegna e Campania registrano il più alto tasso di sviluppo. Più occupazione ma debole e

precaria. L’ampliamento del disagio sociale, tra famiglie in povertà assoluta e lavoratori poveri. Nuovo

dualismo demografico: meno giovani, meno Sud. La limitazione dei diritti di cittadinanza, il divario nei

servizi pubblici.

PIL SUD 2017: +1,4%

Nel 2017 il Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa ma in un contesto di grande incertezza rischia di frenare. Il

Pil è aumentato al Sud dell’1,4%, rispetto allo 0,8% del 2016. Ciò grazie al forte recupero del settore

manifatturiero (5,8%), in particolare nelle attività legate ai consumi, e, in misura minore, delle costruzioni

(1,7%). La crescita è stata solo marginalmente superiore nel Centro-Nord (+1,5%). 

RIPRESA TRAINATA DA INVESTIMENTI PRIVATI

Gli investimenti privati nel Mezzogiorno sono cresciuti del 3,9%, consolidando la ripresa dell’anno precedente:

l’incremento è stato lievemente superiore a quello del Centro-Nord (+3,7%). La crescita degli investimenti al Sud

ha riguardato tutti i settori. Ma rispetto ai livelli pre crisi, gli investimenti fissi lordi sono cumulativamente nel

Mezzogiorno ancora inferiori del -31,6% (ben maggiore rispetto al Centro-Nord, -20%). Preoccupante, invece, la

contrazione della spesa pubblica corrente nel periodo 2008-2017, -7,1% nel Mezzogiorno, mentre è cresciuta

dello 0,5% nel resto del Paese. 

FORTE DISOMOGENEITA' DELLA RIPRESA NELLE REGIONI

Il triennio di ripresa 2015-2017 conferma che la recessione è ormai alle spalle per tutte le regioni italiane, e

tuttavia gli andamenti sono alquanto differenziati. Il grado di disomogeneità, sul piano regionale e settoriale, è

estremamente elevato nel Mezzogiorno. Nel 2017, Calabria, Sardegna e Campania sono le regioni meridionali

che fanno registrare il più alto tasso di sviluppo, rispettivamente +2%, +1,9% e +1,8%. Si tratta di variazioni del

PIL comunque più contenute rispetto alle regioni del Centro-Nord, se confrontate al +2,6% della Valle d’Aosta, al

+2,5% del Trentino Alto Adige, al +2,2% della Lombardia.

In Calabria, la regione che l’anno scorso ha fatto segnare la più significativa accelerazione della crescita, nel

periodo 2015-2017 sono state soprattutto le costruzioni a trainare la ripresa (+12% nel triennio), grazie anche

alle opere pubbliche realizzate con i fondi europei, seguite dall’agricoltura (+7,9%) e dall’industria in senso

stretto (+6,9%). Molto più modesto nell’ultimo triennio l’andamento dei servizi (+2,9%). La Sardegna, uscita con

qualche incertezza dalla fase recessiva rispetto al resto delle regioni meridionali, dopo l’andamento negativo del

prodotto nel 2016 (-0,6%), ha fatto registrare nel 2017 un significativo +1,9%. Nel triennio 2015-2017 è stata

soprattutto l’industria in senso stretto a marcare un andamento decisamente positivo (+12,9%), mentre le

costruzioni si attestano su un +3,1% e i servizi su +3%. Va, invece, decisamente male l’agricoltura, che segna

-4,2% nel triennio.

In Campania, dopo la revisione dell’andamento del PIL del 2016 (che scende da +2,4% a +1,5%), il 2017 è stato un

anno in cui il prodotto lordo ha continuato a crescere dell’1,8%, confermando nel triennio di ripresa un

importante dinamismo. Nella regione sono andate molto bene le costruzioni (+16,5% nel 2015-2017), spinte

dalle infrastrutture finanziate con i fondi europei, ma anche l’industria in senso stretto prosegue la sua corsa
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(+8,9% negli ultimi tre anni), grazie soprattutto alla spinta dei Contratti di Sviluppo, gran parte dei quali ha

riguardato proprio la Campania. I servizi fanno segnare nel triennio un più modesto +3,7%, per merito in

particolare del turismo. Mentre l’agricoltura va in controtendenza e accusa una flessione tra 2015 e 2017 pari a

-1,3%. 

La Puglia, che nel 2016 aveva molto frenato (+0,2%) rispetto al positivo andamento del 2015 (+1%), rialza la testa

e il PIL regionale nel 2017 si attesta a +1,6%. Merito, in particolare, dell’industria delle costruzioni, anche in

questo caso trainata dalla spesa dei fondi europei per le opere pubbliche (+11,5%), ma anche da un’intonazione

positiva dell’industria in senso stretto (+9,4%). L’agricoltura pugliese, pur con i problemi che ha vissuto e che

continua ad avere, fa registrare una performance positiva (+4% nel triennio) mentre sono sostanzialmente

stazionari i servizi, che registrano un modesto +0,7%. L’Abruzzo rialza la testa, nel 2017, con un PIL che cresce

dell’1,2%: aveva fatto registrate appena +0,3% nel 2015 e +0,2% nel 2016. La ripresa è dovuta soprattutto

all’agricoltura (+9% nel triennio), e in parte anche all’industria in senso stretto (+3,8%). I servizi segnano un più

modesto incremento del +2%, mentre le costruzioni, in controtendenza rispetto al resto del Sud, vanno male: la

loro performance tra il 2015 e il 2017 è negativa, -14,5%. La Basilicata si attesta su un incremento del PIL

modesto, +0,7% nel 2017, dopo la forte accelerazione della crescita negli anni scorsi: addirittura +8,9% nel 2015,

+1,3% nel 2016. Va notato che l’industria lucana è in forte ripresa già dal 2014 e continua a trainare l’economia

regionale, sia pure con intensità diverse, nel triennio, al termine del quale registra una performance molto

positiva (+47% nel 205-2017). Nel periodo, vanno bene anche le costruzioni (+18,3%) mentre sia i servizi (-1,3%

nel triennio) che l’agricoltura (-1,2%) appaiono in controtendenza rispetto al resto dell’economia meridionale. 

La Sicilia, invece, fa segnare un rallentamento della crescita, +0,4% nel 2017, dopo aver registrato un aumento

del PIL dell’1% nel 2016 e dello 0,9% nel 2015. Nell’Isola l’industria in senso stretto fa segnare nel triennio di

ripresa una performance importante (+14,1%), anche l’agricoltura fa registrare un andamento

complessivamente positivo (+2%) e così i servizi (+1,6%). A frenare l’andamento dell’economia siciliana, così

come in Abruzzo, è il settore delle costruzioni che fa segnare il -6,3% nel periodo 2015-2017. L’unica regione

meridionale che nel 2017 ha fatto registrare un andamento negativo del Pil è il Molise, -0,1%, che, era cresciuto

dell’1,3% nel 2015 e dell’1,1% nel 2016. L’economia del Molise è stata sostenuta nel 2015-2017 dalle costruzioni

(+26,4%), ma l’industria in senso stretto fa registrare una performance particolarmente negativa (-7,4%). I servizi

nel triennio registrano un +2%, mentre langue l’agricoltura (+0,4%).

PREVISIONI 2018 E 2019: RISCHIO FRENATA SENZA POLITICHE ADEGUATE

In base alle previsioni elaborate dalla Svimez, nel 2018, il PIL del Centro-Nord dovrebbe crescere dell’1,4%, in

misura maggiore di quello delle regioni del Sud +1%. I consumi totali interni pesano sulla differente dinamica

territoriale (+1,2% nel Centro-Nord e + 0,5% nel Sud), in particolare i consumi della Pa, che segnano +0,5% nel

Centro-Nord e -0,3% nel Mezzogiorno. Ma è soprattutto nel 2019 che si rischia un forte rallentamento

dell’economia meridionale: la crescita del prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud. In due

anni, un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo. Il rallentamento “tendenziale” dell’economia

meridionale nel 2019 è stimato dalla Svimez, in un contesto di neutralità della policy, in attesa della Nota di

aggiornamento al Def e della Legge di Bilancio. In assenza di una politica adeguata, anche l’anno prossimo il

livello degli investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di circa 4,5 miliardi se raffrontato al picco più

recente (nel 2010). Se, invece, nel 2019 fosse possibile recuperare per intero questo gap, favorendo in misura

maggiore gli investimenti infrastrutturali di cui il Sud ha grande bisogno, ciò darebbe luogo a una crescita

aggiuntiva di quasi un punto percentuale (+0,8%), rispetto a quella prevista (appena un +0,7%), per cui il
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differenziale di crescita tra Centro-Nord e Mezzogiorno sarebbe completamente annullato, anzi, sarebbe il Sud a

crescere di più, con beneficio per l’intero Paese.

STRETTA INTERDIPENDENZA NORD SUD

Centro-Nord e Mezzogiorno crescono o arretrano insieme. La crescita del Mezzogiorno, al di là della rilevanza dei

fattori locali, che pure hanno una loro rilevanza, è fortemente influenzata dall’andamento dell’economia

nazionale, e viceversa. La crescita del Centro-Nord, al di là della sua maggiore integrazione nei mercati

internazionali, è altrettanto dipendente, per diverse ragioni, dagli andamenti del Mezzogiorno. Lo dimostra il

fatto che nel periodo 2000-2016 le due macro-aree hanno condiviso la stessa dinamica stagnante del PIL pro

capite: +1,1% in media annua. Basti pensare che, in base ai calcoli della Svimez, 20 dei 50 miliardi circa di residuo

fiscale trasferito alle regioni meridionali dal bilancio pubblico ritornano al Centro-Nord sotto forma di domanda

di beni e servizi.

LAVORO, DISUGUAGLIANZE E DIRITTI DI CITTADINANZA

Il ritmo di crescita è del tutto insufficiente ad affrontare le emergenze sociali nell'area. Anche nella ripresa si

allargano le disuguaglianze: aumenta l’occupazione, ma vi è una ridefinizione al ribasso della sua struttura e

della sua qualità: i giovani sono tagliati fuori, aumentano le occupazioni a bassa qualifica e a bassa retribuzione,

pertanto la crescita dei salari risulta “frenata” e non in grado di incidere su livelli di povertà crescenti, anche

nelle famiglie in cui la persona di riferimento risulta occupata. Il divario nei servizi pubblici, la cittadinanza

“limitata” connessa alla mancata garanzia di livelli essenziali di prestazioni, incide sulla tenuta sociale dell’area

e rappresenta il primo vincolo all’espansione del tessuto produttivo.

OCCUPAZIONE IN RIPRESA, MA DEBOLE E PRECARIA

È proseguita nel 2017, sia pur con un rallentamento a fine anno, la crescita dell’occupazione: nel Mezzogiorno

aumenta di 71 mila unità (+1,2%) e di 194 mila nel Centro-Nord (+1,2%). Ma al Sud è ancora insufficiente a

colmare il crollo dei posti lavoro avvenuto nella crisi: nella media del 2017 l’occupazione nel Mezzogiorno è di

310 mila unità inferiore al 2008, mentre nel complesso delle regioni del Centro-Nord è superiore di 242 mila

unità. Nel corso del 2017 l’incremento dell’occupazione meridionale è dovuta quasi esclusivamente alla crescita

dei contratti a termine (+61 mila, pari al +7,5%) mentre sono stazionari quelli a tempo indeterminato (+0,2%). Vi

è stata una brusca frenata di questi ultimi rispetto alla crescita del 2,5% nel 2016, il che dimostra che stanno

venendo meno gli effetti positivi degli sgravi contributivi per le nuove assunzioni al Sud. In questi anni si è

profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a sfavore dei giovani, testimoniata dall’invecchiamento

della forza lavoro occupata. Il dato più eclatante è il drammatico dualismo generazionale: il saldo negativo di

310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15

e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita

concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila unità).

L’AMPLIAMENTO DEL DISAGIO SOCIALE, TRA FAMIGLIE IN POVERTÀ ASSOLUTA E LAVORATORI POVERI

Nel Mezzogiorno si delinea una netta cesura tra dinamica economica che, seppur in rallentamento, ha ripreso a

muoversi dopo la crisi, e una dinamica sociale che tende ad escludere una quota crescente di cittadini dal

mercato del lavoro, ampliando le sacche di povertà e di disagio a nuove fasce della popolazione. Il numero di

famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018, da 362
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mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470 mila). Il numero di famiglie senza alcun occupato è cresciuto anche

nel 2016 e nel 2017, in media del 2% all’anno, nonostante la crescita dell’occupazione complessiva, a conferma

del consolidarsi di aree di esclusione all’interno del Mezzogiorno, concentrate prevalentemente nelle grandi

periferie urbane. Si tratta di sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la

debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche. Preoccupante la crescita del fenomeno dei working poors: la

crescita del lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e

all’esplosione del part time involontario, è una delle cause, in particolare nel Mezzogiorno, per cui la crescita

occupazionale nella ripresa non è stata in grado di incidere su un quadro di emergenza sociale sempre più

allarmante.

NUOVO DUALISMO DEMOGRAFICO: PIÙ MORTI CHE NATI, MENO GIOVANI, MENO SUD

Nel 2017 la popolazione italiana ammonta a 60 milioni e 660 mila unità, in ulteriore calo di quasi 106 mila unità.

È come se sparisse da un anno all’altro una città italiana di medie dimensioni. La popolazione diminuisce

malgrado aumentino gli stranieri: nel 2017 il calo è stato di 203 mila unità a fronte di un aumento di 97 mila

stranieri residenti. Il peso demografico del Sud diminuisce ed è ora pari al 34,2%, anche per una minore

incidenza degli stranieri (nel 2017 nel Centro-Nord risiedevano 4.272 mila stranieri rispetto agli 872 mila stranieri

nel Mezzogiorno). Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà

giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all’estero.

Quasi 800 mila non sono tornati. Anche nel 2016, quando la ripresa economica ha manifestato segni di

consolidamento, si sono cancellati dal Mezzogiorno oltre 131 mila residenti. Tra le regioni meridionali, sono la

Sicilia, che perde 9,3 mila residenti (-1,8 per mille), la Campania (-9,1 mila residenti, per un tasso migratorio

netto di -1,6 per mille) e la Puglia (-6,9 mila residenti, per un tasso migratorio netto pari a -1,7), quelle con il saldo

migratorio più negativo

I DIRITTI DI CITTADINANZA LIMITATI AL SUD, IL DIVARIO NEI SERVIZI PUBBLICI

Ancora oggi al cittadino del Sud, nonostante una pressione fiscale pari se non superiore per effetto delle

addizionali locali, mancano (o sono carenti) diritti fondamentali: in termini di vivibilità dell’ambiente locale, di

sicurezza, di adeguati standard di istruzione, di idoneità di servizi sanitari e di cura per la persona adulta e per

l’infanzia. In particolare, nel comparto socio-assistenziale il ritardo delle regioni meridionali riguarda sia i servizi

per l’infanzia che quelli per gli anziani e per i non autosufficienti. Più in generale, l’intero comparto sanitario

presenta differenziali in termini di prestazioni che sono al di sotto dello standard minimo nazionale come

dimostra la griglia dei Livelli Essenziali di Assistenza nelle regioni sottoposte a Piano di rientro: Molise, Puglia,

Sicilia, Calabria e Campania, sia pur con un recupero negli ultimi anni, risultano ancora inadempienti su alcuni

obiettivi fissati. I dati sulla mobilità ospedaliera interregionale testimoniano le carenze del sistema sanitario

meridionale, soprattutto in alcuni specifici campi di specializzazione, e la lunghezza dei tempi di attesa per i

ricoveri. Le regioni che mostrano i maggiori flussi di emigrazione sono Calabria, Campania e Sicilia, mentre

attraggono malati soprattutto la Lombardia e l’Emilia Romagna. I lunghi tempi di attesa per le prestazioni

specialistiche e ambulatoriali sono anche alla base della crescita della spesa sostenuta dalle famiglie con il

conseguente impatto sui redditi. Strettamente collegato è il fenomeno della “povertà sanitaria”, secondo il

quale sempre più frequentemente l’insorgere di patologie gravi costituisce una delle cause più importanti di

impoverimento delle famiglie italiane, soprattutto nel Sud: nelle regioni meridionali sono il 3,8% in Campania, il

2,8% in Calabria, il 2,7% in Sicilia; all’estremo opposto troviamo la Lombardia con lo 0,2% e lo 0,3% della
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Toscana. I divari si confermano anche per quel che riguarda l’efficienza degli uffici pubblici in termini di tempi di

attesa all’anagrafe, alle Asl e agli uffici postali. La Svimez ha costruito un indice sintetico della performance delle

Pubbliche Amministrazioni nelle regioni sulla base della qualità dei servizi pubblici forniti al cittadino nella vita

quotidiana: fatto 100 il valore della regione più efficiente (Trentino-Alto Adige) emerge che quelle meridionali,

ad eccezione della Campania che si attesta a 61, della Sardegna a 60 e dell’Abruzzo a 53, sono al di sotto della

metà: Calabria 39, Sicilia 40, Basilicata 42, Puglia 43.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

     
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NOTIZIE TELEBORSA - ECONOMIA
MEZZOGIORNO, SVIMEZ: CRESCITA A RISCHIO SENZA
POLITICHE ADEGUATE

(Teleborsa) - L'economia del Mezzogiorno sta mostrando una lenta ripresa anche se
cresce il disagio sociale. E' quanto evidenzia il rapporto dello Svimez sull'economia
del Mezzogiorno. 

"La crescita dell'economia meridionale nel triennio 2015-2017 - spiega il rapporto - ha
solo parzialmente recuperato il patrimonio economico e anche sociale disperso dalla
crisi nel Sud". 

La ripresa è stata trainata dagli investimenti privati, mentre manca il contributo
della spesa pubblica. Il rapporto rileva inoltre una forte disomogeneità tra le regioni
del Mezzogiorno: nel 2017, Calabria, Sardegna e Campania registrano il più alto
tasso di sviluppo.

Aumenta l'occupazione, ma debole e precaria, mentre si amplia il disagio sociale,
tra famiglie in povertà assoluta e lavoratori poveri. 

Nel 2017, il PIL del Mezzogiorno è cresciuto dell'1,7%, ma, sottolinea
l'Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno,"in un contesto di grande
incertezza rischia di frenare". 

Per il 2018, l'istituto stima per il Sud una crescita dell'1% rispetto all'1,4% del
Centro-Nord, ma è nel 2019 che si prevede una forte frenata in una situazione di
neutralità delle politiche di sviluppo: una crescita dello 0,7%, con un sostanziale
dimezzamento del tasso di sviluppo in due anni, a fronte del +1,2% registrato dal
Centro-Nord.

In assenza di una politica adeguata, anche l'anno prossimo il livello degli investimenti
pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di circa 4,5 miliardi se raffrontato al picco più
recente (nel 2010). Se, invece, nel 2019 fosse possibile recuperare per intero questo
gap, favorendo in misura maggiore gli investimenti infrastrutturali di cui il Sud ha grande
bisogno, ciò darebbe luogo a una crescita aggiuntiva di quasi un punto percentuale
(+0,8%), rispetto a quella prevista (appena un +0,7%), per cui il differenziale di crescita
tra Centro-Nord e Mezzogiorno sarebbe completamente annullato, anzi, sarebbe il Sud
a crescere di più, con beneficio per l'intero Paese, sottolinea il rapporto. 

(TELEBORSA) 01-08-2018 12:56 
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: LEZZI, SERVE REDDITO CITTADINANZA E MIGLIOR USO
FONDI UE

Controllero' personalmente, stop progetti 'sponda' (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 01 ago - L'aumento della poverta' assoluta nel Mezzogiorno e' "spaventosa,
ricordiamolo soprattutto a quelli che a pancia piena e seduti comodamente in qualche
salotto tv criticano il reddito di cittadinanza. Di fronte a una situazione di allarme
economico e sociale come quella attuale e' una misura sacrosanta e doverosa, il resto
sono chiacchiere'. Lo dice la ministra per il Sud Barbara Lezzi riferendosi ai dati
Svimez: "Sicuramente in Legge di Bilancio - aggiunge - prenderemo atto di questi dati e
prenderemo provvedimenti in modo da aiutare le persone che si trovano in estrema
difficolta'". Per Lezzi "rispetto all'uso dei fondi europei, c'e' stata troppa trascuratezza.
Contrariamente a quanto avvenuto in precedenza, non utilizzero' il mio mandato per
restare dietro a una scrivania: andro' personalmente a controllare come e quanto quei
fondi vengono utilizzati. Una cosa deve essere chiara: se quest'anno l'obiettivo e' quello
di correre, a partire dal prossimo anno dei cosiddetti progetti sponda non voglio sentire
parlare, perche' si tratta di misure straordinarie. I fondi ci sono, il personale qualificato
anche: servono programmazione e volonta''.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: SVIMEZ, +1% IN 2018, FORTE RALLENTAMENTO IN 2019 A
+0,7%

Servono politiche adeguate: investire su infrastrutture (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 01 ago - In base alle previsioni elaborate da Svimez, il Pil del Centro-Nord
dovrebbe crescere dell'1,4% e quello del Sud dell'1% quest'anno. Ma e' soprattutto nel
2019 che si rischia un forte rallentamento: la crescita sara' dell'1,2% nel Centro-Nord e
dello 0,7% al Sud. In due anni, un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo.
Svimez, che presenta oggi il suo rapporto, precisa che le stime sono elaborate a
politiche invariate, in attesa della Nota di aggiornamento al Def e della Legge di Bilancio.
Anche il livello degli investimenti pubblici al Sud dovrebbe essere inferiore di 4,5 miliardi
rispetto al picco piu' recente (nel 2010). Se, invece, nel 2019 si favorissero gli
investimenti infrastrutturali, si avrebbe una crescita aggiuntiva dello 0,8% rispetto a
quella prevista (+0,7%), annullando il differenziale con il Centro-Nord.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: SVIMEZ, +1% IN 2018, FORTE RALLENTAMENTO IN 2019 A
+0,7% -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 01 ago - Nel 2015-2017 il Sud "ha solo
parzialmente recuperato il patrimonio economico e sociale disperso dalla crisi", la
ripresa e' stata trainata dagli investimenti privati, senza il contributo della spesa
pubblica. In particolare, nel 2017 il Pil e' salito dell'1,4% (+0,8% nel 2016), grazie al forte
recupero del settore manifatturiero (5,8%), specie nelle attivita' legate ai consumi, e
delle costruzioni (1,7%). Nel Centro-Nord e' stata dell'1,5%. Gli investimenti privati nel
Mezzogiorno sono cresciuti del 3,9% e al Centro-Nord del 3,7%

Secondo il rapporto Svimez resta una forte disomogeneita' tra le regioni meridionali: nel
2017, Calabria, Sardegna e Campania registrano il piu' alto tasso di sviluppo,
rispettivamente +2%, +1,9% e +1,8%, sempre comunque sotto alle regioni del Centro-
Nord (+2,6% Valle d'Aosta, +2,5% Trentino Alto Adige, +2,2% Lombardia). In
rallentamento la Sicilia, a +0,4% da +1% e addirittura negativo il Molise (-0,1% da
+1,1%).
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: SVIMEZ, 600 MILA FAMIGLIE SENZA LAVORO E
PREOCCUPANO 'WORKING POORS'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 01 ago - Al Sud si ampliano "le sacche di
poverta' e disagio a nuove fasce della popolazione". Infatti, il numero di famiglie
meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione raddoppia tra il 2010 e il 2018,
da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470 mila). Le aree di esclusione sono
concentrate nelle grandi periferie urbane, sono "sacche di crescente emarginazione e
degrado sociale, che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici". Lo rileva
Svimez nel rapporto presentato oggi. Preoccupante il fenomeno dei working poors: la
crescita del lavoro a bassa retribuzione e qualifica e l'esplosione del part-time
involontario hanno causato "un quadro di emergenza sociale sempre piu' allarmante".
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: SVIMEZ, CRESCE SOLO LAVORO PRECARIO, -578 MILA
GIOVANI DA 2008

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 01 ago - Al Sud l'occupazione e' aumentata, ma
quella di "bassa qualifica e bassa retribuzione", e "i giovani sono tagliati fuori". Lo
certifica Svimez nel rapporto presentato oggi: nel 2017 l'occupazione e' aumenta di 71
mila unita' (+1,2%) e di 194 mila nel Centro-Nord (+1,2%). Ma il crollo della crisi non e'
ancora colmato e restano 310 mila posti in meno del 2008 (al Centro-Nord e' superiore
di 242 mila unita'). La crescita del 2017 si deve "quasi esclusivamente" ai contratti a
termine (+61mila, +7,5%), restano fermi quelli a tempo indeterminato (+0,2%) che
frenano bruscamente rispetto al +2,5% del 2016 (con il venir meno degli sgravi per
nuove assunzioni al Sud). La struttura occupazionale nel Mezzogiorno risulta ridefinita
"a sfavore dei giovani. Il dato piu' eclatante - indica Svimez - e' il drammatico dualismo
generazionale: il saldo negativo di 310 mila occupati e' la sintesi di una riduzione di 578
mila giovani tra i 15 e i 34 anni, di 212 mila occupati tra 35 e 54 anni e di una crescita tra
gli ultra 55enni (+470 mila unita').
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Poste Italiane 7,976 +0,13 13.00.31 7,974 8,06 7,99

NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

SUD: SVIMEZ, CRESCE SOLO LAVORO PRECARIO, -578 MILA
GIOVANI DA 2008 -2-

In 16 anni 1,9 milioni emigrati, 800mila giovani mai tornati (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
- Roma, 01 ago - A peggiorare la situazione del Mezzogiorno, un peso demografico che
diminuisce al 34,2% nel 2017, anche per una minore incidenza degli stranieri (nel 2017
nel Centro-Nord ne risiedevano 4.272 mila rispetto agli 872 mila del Sud). Negli ultimi 16
anni - rileva Svimez - hanno lasciato il Mezzogiorno 1,883 milioni di residenti, la meta'
giovani tra 15 e 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% si e' trasferito all'estero e in 800
mila non sono tornati. Tra le regioni, la Sicilia perde 9.300 residenti, la Campania 9.100 e
la Puglia 6.900

I servizi al Sud, nonostante una pressione fiscale pari o superiore per effetto delle
addizionali locali, continuano a essere nettamente carenti in termini di vivibilita'
dell'ambiente, sicurezza, istruzione, idoneita' sanitaria e cura per l'infanzia e gli anziani.
Il comparto sanitario presenta differenziali di prestazioni al di sotto dello standard
minimo nazionale, come dimostrano i Livelli essenziali di assistenza nelle regioni
sottoposte a Piano di rientro: Molise, Puglia, Sicilia, Calabria e Campania. Le ultime tre
presentano i maggiori flussi di emigrazione, mentre ad attrarre malati sono Lombardia
ed Emilia Romagna. I lunghi tempi di attesa provocano una crescita della spesa
sostenuta dalle famiglie e il fenomeno della 'poverta' sanitaria': le famiglie impoverite per
questa causa sono il 3,8% in Campania, 2,8% in Calabria, 2,7% in Sicilia. Inefficienti
anche Anagrafe, Asl e Poste. L'indice Svimez della performance delle Pa, fatto 100 il
valore della regione piu' efficiente (Trentino-Alto Adige), vede la Campania a 61, la
Sardegna a 60 e l'Abruzzo a 53, la Calabria a 39, Sicilia a 40, Basilicata a 42, Puglia a
43.

bab
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Svimez: allarme "working poors" al Sud, economia in
forte rallentamento

Preoccupante il boom di famiglie meridionali in difficoltà economiche, il fenomeno dei working
poors ovvero del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle
occupazioni e all'esplosione del part time involontario". Lo rende noto un rapporto della Svimez
l'associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno,secondo cui nel 2019 "si rischia un forte
rallentamento dell'economia meridionale".

"La crescita del prodotto" dice il rapporto "sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud. Negli
ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà giovani di età
compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi
800 mila non sono tornati". 
Un vero e proprio bollettino di guerra quello della Svimez che lancia l'allarme sul "drammatico
dualismo generazionale". 

"Il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre
mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella
fascia adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni
(+470 mila unità)". Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a
sfavore dei giovani".

Fonte: Finanza.com
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Intesa SanPaolo: utile netto I semestre
supera 2 miliardi. Messina: 'dividendo sarà
molto soddisfacente'

I risultati semestrali di
Intesa SanPaolo,
comunicati nella giornata
di oggi, mostrano un utile
netto record in 10 anni.
Parola del numero uno, il
consigliere delegato...

Oggi, 15:53 di Alessandra Caparello    
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Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Svimez. Cisl: "Nel Sud situazione sempre più grave.
Il Governo apra un tavolo di confronto su crescita e
investimenti"

Roma, 1 agosto 2018 - "Speriamo davvero che dopo la pausa estiva ci
sia finalmente da parte del presidente del Consiglio Conte una
convocazione con le parti sociali”. E' quanto ha auspicato la
Segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan, a margine del
presidio dei sindacati di categoria del commercio oggi davanti a
Montecitorio per protestare contro la reintroduzione dei voucher nel

settore del turismo (leggi di più).  "Serve aprire una discussione seria sulla crescita e sugli
investimenti, soprattutto nel Mezzogiorno. E' quello che stiamo aspettando e di cui ha
assolutamente bisogno il Paese, come dimostrano anche i dati di ieri dell’Istat sul rallentamento
della crescita ed oggi dello Svimez sulla situazione sempre più grave del Mezzogiorno dove si sta
ampliando il disagio sociale tra famiglie in povertà, servizi fatiscenti e migliaia di giovani che
scappano in cerca di lavoro.  C'è tanta discussione rispetto alle regole del mercato del lavoro,  tra
l'altro facendo errori come quello dei voucher, ed invece vediamo poco, poco impegno sulla
crescita e sullo sviluppo, ha aggiunto la Furlan. “La reintroduzione dei voucher nel turismo, negli
enti locali e nell'agricoltura è un errore ingiustificabile che crea ulteriore precarietà in un mercato
del lavoro che ne ha già tanta", ha detto la leader della Cisl sottolineando la necessità di pensare
alla crescita  del Paese: "i segnali di oggi e di ieri purtroppo sono negativi. Invece di creare altre
forme di precarietà iniziamo davvero a parlare seriamente di investimenti in ricerca, innovazione,
formazione e soprattutto in infrastrutture. E' di questo che il Paese ha bisogno come dimostrano
anche i dati di queste giornate. E' un segnale di poca fiducia rispetto al futuro, di una crescita che
si è rallentata in modo davvero preoccupante. Per questo , invece di discutere di voucher in settori
dove il lavoro giornaliero è già coperto dalla contrattazione nazionale,  finalmente bisognerebbe
occuparsi seriamente della crescita. Ci sembra invece che i segnali siano su questo molto
negativi. A partire dal non voler più credere, investire e portare avanti le infrastrutture del Paese" ha
concluso. 

Sul Mezzogiorno ed in particolare sulle anticipazioni del Rapporto Svimez 2018 presentate oggi,a
Roma, si è espresso il Segretario confederale della Cisl, Ignazio Ganga. "La crescita economica
del Mezzogiorno nel 2017 è stata sostanzialmente equivalente a quella del resto del Paese e gli
investimenti privati hanno avuto un incremento del 3,9% e, quindi sono stati leggermente maggiori
rispetto al centro nord attestando un sistema privato meridionale/insulare che nonostante il
permanere di grosse difficoltà sta reagendo alla crisi”. 

“Il problema vero è che nel Mezzogiorno
continuano a permanere diseconomie
ataviche che non consentono la piena
ripresa dell’area: la deindustrializzazione, la
debolezza infrastrutturale, lo spopolamento
di molte aree interne con l’abbandono di
territori sempre più vasti, l’incremento degli
indici di povertà, rappresentano alcuni degli
aspetti di maggior criticità che non aiutano il
processo di ripresa dello sviluppo e della
crescita meridionale, acuita da un insufficiente andamento della spesa pubblica e in particolare di
quella ordinaria della Pubblica amministrazione, inferiore di ben 7 punti rispetto al 2008. Un dato
in controtendenza rispetto al Centro Nord che, sebbene di pochissimo, è cresciuta dello 0,5%. Una
ripresa che secondo Svimez continuerà a rallentare nei prossimi anni, aspetto che preoccupa la
Cisl considerato che gli squilibri rispetto agli investimenti continuano a rendere critica la
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Twitter

situazione sociale dell’Area. Nel Mezzogiorno i dati attestano che l’occupazione avrebbe anche
ripreso a crescere, ma trattasi di posti di lavoro precari mentre ancora mancano 300.000 posti di
lavoro per raggiungere i già bassi livelli occupazionali pre-crisi. Preoccupa in particolare
l’andamento del dato sulla povertà che registra una presenza non più soltanto nelle famiglie con
componenti in stato di disoccupazione, ma riguarda anche nuclei il cui capofamiglia è occupato o
in pensione. Pesa su tutto il lavoro non regolare e il basso tasso di trasformazione del lavoro dal
tempo determinato all’indeterminato. Prosegue il perdurare della condizione di stallo demografico
acuito ulteriormente dall’incidenza delle migrazioni caratterizzatesi sulla popolazione giovanile ad
alto tasso di scolarizzazione. Si va via, non solo perché non si trova lavoro, ma anche per i divari
del sistema dei servizi, che, secondo il dato Svimez, soltanto in Basilicata e Abruzzo presentano
livelli di assistenza essenziali adeguati.

Per la Cisl occorre rompere l’attendismo e concertare immediatamente con il Governo un piano
articolato che punti alla ripresa del Paese fondata su sinergia, innovazione, adeguamento delle
infrastrutture compreso il rafforzamento delle reti digitali ma soprattutto insistendo su una lotta
decisa ai generatori delle diseconomie. Il Mezzogiorno dovrà poter contare nella ripresa degli
investimenti, la conferma degli incentivi per l’occupazione a tempo indeterminato, lo sblocco della
progettualità inserita all’interno dei patti sottoscritti negli anni scorsi fra Stato e regioni del Sud.
Nel Mezzogiorno dovrà essere irrobustita la spesa per i servizi pubblici parificandola,
proporzionalmente, a quella delle altre regioni del Paese. Investimenti sul sistema pubblico che
dovranno essere accompagnati da un rafforzamento dell'investimento sui servizi a partire da
quelli alle persone. Occorre allora, anche sulla scorta del dato Svimez, promuovere un negoziato
fra Sindacato e Istituzioni utile ad innovare e rafforzare strutture e servizi del Mezzogiorno,
intervenendo per dare impulso alle attività produttive, accrescendo e migliorando le opportunità,
ma soprattutto non azzerando quanto di positivo è stato già avviato, perché la crescita è un
percorso incrementale che si porta avanti solo con la responsabilità di tutti gli attori sociali e
istituzionali. In particolare dovranno essere individuate misure per combattere la povertà e la
disoccupazione rafforzando quanto di innovativo e positivo si è sviluppato in questi anni. Mai
come oggi, il dato Svimez sollecita la necessità di ripensare il modello di sviluppo del
Mezzogiorno che deve puntare sul capitale umano e sulla sua riattrazione nelle aree di origine,
sulla valorizzazione delle risorse delle Comunità, sull’innovazione e sulla creatività per costruire
una nuova idea di crescita in cui si armonizzino la creazione del valore economico, lo sviluppo
sociale e la sostenibilità ambientale del territorio. Sono queste le esigenze che la Cisl pone al
Governo per perimetrare la cornice strategica verso quel grande orizzonte unitario per il Paese
rifondato su principi di condivisione, coesione e partecipazione utile a restituire competitività alle
aree meridionali e insulari del Paese.

 

 

 

  Stampa
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Tav. Furlan: "La
mancanza di infrastrutture
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innovazione e ricerca per
lo sviluppo”

ORGANIZZAZIONE

Cos'è la CISL

Strutture sul territorio

Federazioni di categoria

Enti e associazioni

Codice Etico

SERVIZI

Il sistema servizi

Convenzioni NoiCISL

OSSERVATORI CISL

OCSEL - Contrattazione di
2° Livello

Osservatorio Sociale

ARCHIVIO

Primo piano

In evidenza

A proposito di

Focus

Labor TV

In base alla normativa in materia di privacy applicabile, CISL – Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori titolare del trattamento dei dati
acquisiti tramite il presente sito informa l’utente che tale sito web non utilizza cookie di profilazione al fine di inviare messaggi pubblicitari in
linea con le preferenze manifestate nell'ambito della navigazione in rete. Il presente sito installa cookies di terze parti. La prosecuzione della
navigazione, compreso lo scroll ed il click su elementi del sito, equivale a consenso.
Per maggiori informazioni, anche in ordine ai cookies tecnici utilizzati dal sito, e per negare il consenso all’installazione dei singoli cookie è
possibile consultare l’informativa cookies completa

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-08-2018

1
0
9
2
9
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Svimez - Siti web Pag. 277



 Home Page

Chi  s iamo

Contatt i

Mai l ing List

Investor  Relat ion

Bilanci annuali

Comunicat i  s tampa

Par tnersh ip

 I  prodott i  di  Class Editori

N e w s p a p e r

Periodici

Le TV di  Class

GO TV

Radio

Editoria Elettronica

Ing lese

Pubblicità

Maggiori informazioni

Abbonament i

Maggiori informazioni

 Ultime notizie a cura di MF-DowJonesNews 

 Web Tv Radio Periodici Newspaper Internet Agenzia Convegni

  

 

  

La casa editrice leader nell'informazione finanziaria, nel lifestyle, nella moda e nel
lusso per l'upper class

Sud: Lezzi, Svimez certifica fallimento precedenti Governi 

ROMA (MF-DJ)--"Purtroppo, ancora una volta, quelli illustrati sono stati
numeri mortificanti che confermano che la politica economica portata
avanti per il Sud dai precedenti Governi e' stata inefficace: incapacita' e
disattenzione hanno aumentato la frattura tra Nord e Sud. Cosi' il
ministro per il Sud, Barbara Lezzi, commenta in un post su Facebook il
rapporto Svimez. "Un dato su tutti mi ha colpito - aggiunge Lezzi - le
famiglie in poverta' assoluta nel 2016 erano 600.000, nel 2018 sono
diventate 845.000. Si tratta di cifre spaventose e, soprattutto,
ricordiamoci sempre che dietro a quei numeri ci sono persone in carne e
ossa". "Il Rapporto Svimez - conclude Lezzi - certifica ancora una volta
che, rispetto all'uso dei fondi europei, c'e' stata troppa trascuratezza.
Contrariamente a quanto avvenuto in precedenza, non utilizzero' il mio
mandato di ministro per restare dietro a una scrivania: andro'
personalmente a controllare come e quanto quei fondi europei vengono
utilizzati attraverso un costante controllo sui territori". com/mat (fine) MF-
DJ NEWS 14:58 01 ago 2018
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La casa editrice leader nell'informazione finanziaria, nel lifestyle, nella moda e nel
lusso per l'upper class

Sud: Uil, intensificare interventi per crescita 

ROMA (MF-DJ)--"Emerge dall'anticipazione del rapporto Svimez come
per evitare il forte rischio di allargare ulteriormente la forbice del divario tra
Mezzogiorno e il resto del Paese, sia necessario garantire, per il Sud,
maggiore intensita' degli interventi a sostegno della crescita". Lo afferma
Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil. Aggiungendo in una
nota che "per il Mezzogiorno non servono politiche speciali, servono
politiche valide per tutto il Paese ma che per il Sud prevedano una
maggiore intensita' di aiuti e risorse. Sarebbe opportuno che lo sviluppo
del Mezzogiorno non rimanga un tema da affrontare, come ogni anno
"sotto l'ombrellone", ma sarebbe ora che tutta la politica passasse una
volta per sempre dalle parole ai fatti concreti, in quanto la crescita
economica del Mezzogiorno e' la crescita dell'intero Paese". "Se
l'emergenza sociale nel Mezzogiorno e' il rischio "poverta'" e se questa
deriva principalmente dalla mancanza di reddito da lavoro, si deve dare
continuita' rendendo strutturale l'attuale sistema di incentivi alle
assunzioni di giovani e meno giovani nel Sud", conclude la sindacalista.
liv (fine) MF-DJ NEWS 12:47 01 ago 2018
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 SVIMEZ  ECONOMIA

Svimez, la Calabria regione con maggiore crescita
1 AGOSTO 2018, 19:48 CALABRIA ATTUALITÀ

Un’accelerazione significativa per la Calabria che tra il 2015 e il 2017 ha registrato una vera e propria crescita.

È emerso dalle anticipazioni del rapporto Svimez. A trainare la ripresa (+12% nel triennio), sono state le

costruzioni e questo grazie anche alle opere pubbliche realizzate con i fondi europei, seguite dall'agricoltura

(+7,9%) e dall'industria in senso stretto (+6,9%). Molto più modesto nell'ultimo triennio l'andamento dei servizi

(+2,9%)".

È inoltre emerso che nel 2017, Calabria, Sardegna e Campania sono state le regioni meridionali che hanno fatto

registrare il più alto tasso di sviluppo, rispettivamente +2%, +1,9% e +1,8%. Si tratta, comunque, di variazioni del

PIL più contenute rispetto alle regioni del Centro-Nord, se si considera il +2,6% della Valle d'Aosta, il +2,5% del

Trentino Alto Adige e il +2,2% della Lombardia.
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INFORMAZIONI DEL GIORNO – NEWS PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO

Costalli (Mcl): sulle anticipazioni del Rapporto Svimez
MERCOLEDÌ, 1 AGOSTO, 2018 IN NOTIZIE INFORM

ASSOCIAZIONI

 

Il Sud non può sprecare altro tempo ha bisogno di politiche adeguate e fatti concreti

 

ROMA – “In un’estate già fin troppo ‘calda’ per le tante criticità del nostro Paese, lo scenario aperto
dalla Svimez sulle condizioni sociali ed economiche del Mezzogiorno è davvero drammatico. Per i
cittadini del Sud non solo sono carenti (se non addirittura mancanti) i diritti fondamentali dalla
sicurezza all’istruzione, ma si registrano anche pesanti diversità nei servizi pubblici. Il rapporto
mostra dati preoccupanti: 600mila famiglie disoccupate, l’aumento dei “working poors” e la grande
fuga all’estero di1,8 milioni di persone, perlopiù giovani”, con queste parole il presidente del
Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli, ha commentato le anticipazioni del rapporto 2018.

“Da anni cerchiamo di richiamare l’attenzione dei governi che si sono succeduti sulle condizioni
del nostro Mezzogiorno” prosegue Costalli che, dopo aver criticato le politiche per il Sud del
precedente esecutivo e dell’attuale governo aggiunge  –  “Il Sud non ha bisogno di provvedimenti
assistenziali, ha bisogno di infrastrutture che portino investimenti e lavoro, favoriscano il turismo e
di un trasporto celere dei prodotti di qualità in agricoltura. Creare alta velocità ferroviaria, un
sistema aeroportuale, banda ultra larga, università, centri di ricerca, start-up innovative; lavorare
sulla competitività delle imprese offrendo opportunità di investimento anche attraverso politiche
che incentivino le assunzioni a tempo indeterminato; creare nuovi posti di lavoro; ripristinare un
sistema di legalità forte, contrastando con tutti i mezzi e le risorse necessarie la criminalità
organizzata e la corruzione che di fatto sono un freno allo sviluppo dei territori: di questo ha
bisogno il Mezzogiorno per non sprofondare”. “Tutto questo – conclude il presidente di Mcl è
compito delle istituzioni: ma è solo con politiche adeguate e fatti concreti che si possono
realizzare, le chiacchiere sono utili solo alle campagne elettorali. Il nostro Mezzogiorno non può più
permettersi chiacchiere né di sprecare altro tempo, altrimenti rischia di crollare irrimediabilmente
in un baratro da cui difficilmente sarà possibile uscire”. (Inform)
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INFORMAZIONI DEL GIORNO – NEWS PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO

Presentate a Roma le Anticipazioni al Rapporto SVIMEZ 2018
MERCOLEDÌ, 1 AGOSTO, 2018 IN NOTIZIE INFORM

SOCIETA’

Nell’indagine si approfondisce la crescita economica delle regioni meridionali,
l’ampliamento del disagio sociale e il divario nei servizi pubblici

 

ROMA – La crescita dell’economia meridionale nel triennio 2015-2017 ha solo parzialmente
recuperato il patrimonio economico e anche sociale disperso dalla crisi nel Sud. Ripresa trainata
dagli investimenti privati, manca il contributo della spesa pubblica. Forte disomogeneità tra le
regioni del Mezzogiorno: nel 2017, Calabria, Sardegna e Campania registrano il più alto tasso di
sviluppo. Più occupazione ma debole e precaria. Questi sono alcuni fra i principali contenuti delle
Anticipazioni al Rapporto 2018 elaborato dalla SVIMEZ (Associazione per lo sviluppo dell’industria
nel Mezzogiorno), presentato oggi a Roma presso la sede di via di Porta Pinciana. Hanno
partecipato all’incontro, oltre al  Ministro per il Sud Barbara Lezzi,  il Presidente della SVIMEZ
Adriano Giannola, il Direttore della SVIMEZ Luca Bianchi e il Vice Direttore della SVIMEZ Giuseppe
Provenzano.

Nel Rapporto 2018 1018 si parla inoltre dell’ampliamento del disagio sociale, tra famiglie in povertà
assoluta e lavoratori poveri;  del nuovo dualismo demografico: meno giovani, meno Sud; della
limitazione dei diritti di cittadinanza; del divario nei servizi pubblici. Nel corso delle Anticipazioni
sono inoltre state presentate le stime sul PIL delle Regioni italiane nel 2017 e le previsioni Nord-
Sud 2018 e 2019 sui principali indicatori economici, nonché i dati sulle recenti trasformazioni della
società meridionale, in particolare per quel che riguarda i diritti di cittadinanza. (Inform)
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 //  OPINIONI

L’ALLARME

Retorica e buonismo 
che non aiutano 
su lavoro e Mezzogiorno
Più che un ministero del Sud servirebbe un governo capace di fare del Meridione una
priorità per lo sviluppo del Paese. A costo di perdere il consenso e magari qualche voto

 di  Daniele Manca
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famiglie con tutti i componenti disoccupati: nel 2018 sono diventate 600 mila,
erano 362 mila nel 2010. La crescita nel 2019 potrebbe essere solo dello 0,7%
contro l’1,4% delle regioni del Centro Nord. Ma il dato forse più preoccupante
è legato al numero dei giovani che hanno deciso che il loro futuro è altrove.
Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Sud un milione e 833 mila residenti. Di
questi la metà sono giovani tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il
16% andati all’estero. Può bastare il fatto che il migliore segnale di attenzione
al Mezzogiorno da parte del nuovo governo sia stata la creazione di un
ministero dedicato? No, purtroppo. Il fatto che siamo in presenza di due Italie
è cosa drammaticamente nota. Lo è sul fronte della salute, basti pensare che
chi vive nel Mezzogiorno ha una speranza di vita alla nascita inferiore di un
anno a chi vive nel Centro Nord. Lo è sul versante del reddito e del lavoro.

Sarebbe ora però che oltre alla radiografia dei problemi si pensasse ai
rimedi possibili. E se non si vuole fare solo propaganda, come si è visto ieri
con le reazioni alle cifre dell’associazione per lo sviluppo del Mezzogiorno,
bisognerebbe abbandonare il solito ritornello che imputa alla mancanza di
investimenti tutti i problemi. Si dovrebbero iniziare ad affrontare anche
argomenti sgradevoli. Come il divario medio di produttività tra le aziende al
Nord e quelle al Sud (nei picchi circa il 30%) spesso a parità di salario.
L’assoluta inefficienza, salvo rare eccezioni, del settore pubblico e delle
amministrazioni statali. Un controllo del territorio (leggi sicurezza e rispetto
delle regole) a dir poco carente. È per questo che più che un ministero del
Sud servirebbe un governo capace di fare del Mezzogiorno una priorità per lo
sviluppo del Paese. A costo di perdere il consenso e magari qualche voto. Ci
sono politici disposti a farlo?

1 agosto 2018 (modifica il 1 agosto 2018 | 20:46)
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Tweet Share

Invia (Ctrl+Enter)

01
AGO Il ritorno alla campagna: per 18 mila under

40 del Sud unica possibilità di rilancio economico

on 01 Agosto 2018. Pubblicato in Archivio articoli dal 05/04/2011 - Scenari

In controtendenza alla fuga dei giovani al Sud si registra una storica corsa alla terra per 18
mila under 40 che vedono nel ritorno in campagna l'unica possibilità di rilancio rispetto alle
previsioni sul forte rallentamento dell'economia nelle regioni meridionali.

E' quanto emerge da una analisi della Coldiretti diffusa in occasione della presentazione dei
nuovi dati Svimez secondo i quali in questi territorio ci sarà un sostanziale dimezzamento
del tasso di sviluppo nel giro di due anni senza politiche adeguate. Un allarme sullo
squilibrio tra Nord e Sud che trova una prima risposta nel fatto che sui 30mila giovani under
40 che nel 2016/2017 hanno presentato in Italia domanda per l'insediamento in agricoltura
dei Piani di sviluppo rurale (Psr) dell'Unione Europea, ben il 61% è concentrato nel
Meridione e nelle isole. Si tratta di un cambiamento epocale che non accadeva dalla
rivoluzione industriale, con il mestiere della terra che non è più considerato l'ultima spiaggia
di chi non ha un'istruzione e ha paura di aprirsi al mondo, ma è la nuova strada del futuro
per giovani generazioni istruite e con voglia di fare tanto.

L'agricoltura nel Mezzogiorno è oggi capace di offrire prospettive di lavoro sia a chi vuole
intraprendere con idee innovative sia a chi vuole trovare una occupazione anche
temporanea. Il rilancio del Sud passa dunque dalla capacità di riuscire finalmente a sfruttare
le risorse culturali e paesaggistiche e ambientali che offrono enormi opportunità
all'agricoltura di qualità, all'enogastronomia e al turismo. Un nuovo modello di sviluppo che
passa dalla valorizzazione della distintività del territorio come hanno dimostrato di saper fare
le moltissime nuove imprese condotte da giovani nate nel settore agricolo. Per sostenere gli
aspiranti colleghi imprenditori, i giovani della Coldiretti hanno costituito anche una speciale
task force che opera a livello territoriale nel Sud e nelle Isole con tutor, corsi di formazione e
consigli per accesso al credito.
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ASKANEWS MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018

Roma, 1 ago. - "Il rapporto dello Svimez, anticipato oggi in molti

suoi contenuti, andrebbe non solo letto e commentato ma

analizzato e tenuto come ba se di intervento concreto nel

Mezzogiorno del Paese". Lo scrive su Facebbook il senatore del Pd

Matteo Richetti, commentando le anticipazioni del rapporto Svimez

2018.

"Il Rapporto 2018 afferma in maniera definitiva che il vero ritardo di

metà del nostro Paese non sta nella sua capacità produttiva e

operosità - osserva Richetti -, ma nei servizi offerti ai cittadini. È

vero che la crescita economica è leggermente inferiore alla media

nazionale, ma nel 2017 Calabria, Sardegna e Campania hanno fatto

segnare rispettivamente +2%, +1,9% e +1,8% a dimostrazione che

anche dal Sud del Paese è giunto un contributo significativo alla

crescita del Pil nazionale. Ciò che non cresce, anzi arretra a livelli

inquietanti, fino ad essere definito nel Rapporto "cittadinanza

limitata, allarme povertà sanitaria" è la qualità della risposta ai

bisogni dei cittadini". "In sintesi: se vuoi vedere i problemi del

Mezzogiorno è meglio entrare in una Asl che in un`impresa. A

dimostrazione che la risposta pubblica non è all'altezza

dell`iniziativa privata - conclude -. Forse oltre alla retorica delle

periferie, anche per il mio partito, sarebbe utile un'analisi su questi

dati per capire cosa è successo il 4 marzo nelle regioni del Sud. E

perchè da quelle regioni negli ultimi 16 anni, 2 milioni di

concittadini se ne sono andati all'estero, la metà giovani tra i 15 e i

34 anni".
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Dl dignità,M5s: su reddito cittadinanza ennesima farsa

Boschi-Fi

Mulè(Fi): su ciò che non riguarda barconi Salvini perde

incisività

Rosato: mentre Di Maio licenzia Cnr assume grazie a governo

Pd

Migranti, Garavini: Toninelli spieghi chi ha dato ordine a Asso

28

Dl dignità, Boldrini: nulla su occupazione donne, solo 49%

lavora

Migranti, Fratoianni: da nave italiana respingimento collettivo

Pamela, Meloni: Oseghale deve marcire in galera
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ASKANEWS MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018

Roma, 1 ago. - "Allarmanti i dati Svimez: in 16 anni hanno lasciato il

Sud 1 milione e 883mila residenti, di cui la metà giovani, e

l`economia rischia un forte rallentamento entro il 2019. Basta

perdere tempo: il Governo si attivi subito perché senza il Sud, tutta

l`Italia perde. Fratelli d'Italia mette a disposizione le nostre

proposte: dal sostegno alle imprese che assumono al Sud al piano di

investimento per colmare il divario infrastrutturale e digitale, dal

controllo del territorio alle zone franche a zero tasse per le aree

disagiate. Il Sud non ha bisogno di elemosina, ma di sviluppo,

lavoro e infrastrutture". Lo scrive su Facebook il presidente di

Fratelli d`Italia, Giorgia Meloni.

Più notizie

SvimezRampelli(Fdi): governo imprima svolta per sviluppo Sud

Svimez, Bellanova (Pd): ripresa al Sud andava sostenuta
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Dl dignità,M5s: su reddito cittadinanza ennesima farsa

Boschi-Fi

Lega, Salvini: i giudici rimarranno con pugno di mosche in
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ASKANEWS MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018

Roma, 1 ago. - "Le anticipazioni del Rapporto Svimez presentate

oggi, e soprattutto le previsioni 2018 e 2019, confermano quanto

vado dicendo ormai da mesi: la ripresa dell`economia meridionale,

che negli anni scorsi grazie alle azioni del nostro Governo eravamo

riusciti a innescare, andava sostenuta e potenziata. Questo per me

significa aver cura del Sud. Un`azione che il Governo 5Stelle-Lega

ha mancato in modo irresponsabile e colpevole e i primi a farne le

spese saranno ovviamente le giovani generazioni e le donne". Lo

dice la senatrice Teresa Bellanova, capogruppo del Pd nella

Commissione Industria, responsabile Mezzogiorno nella segreteria

nazionale del partito.

"Nessuno - aggiunge - si permetta il gioco dello scarica barile

perché, come dimostra proprio l`irresponsabilità del Ministro Di

Maio sul decreto dignità e su Ilva, e il susseguirsi di dichiarazioni

confuse e contrastanti sulle infrastrutture strategiche, era

necessario non perdere un solo giorno per rafforzare misure che si

erano dimostrate efficacissime, come la stessa Svimez aveva

riconosciuto".
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"Questo è il governo del cattivo cambiamento - prosegue Bellanova -

che smantella persino una struttura come Casa Italia che puntava

alla rigenerazione e riqualificazione delle aree urbane, del

patrimonio abitativo, delle periferie e che al Sud aveva dato risultati

ottimi. D`altra parte proprio Svimez aveva indicato la rigenerazione

urbana come driver di sviluppo. Quanta macerie dovremo ancora

registrare?".
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ASKANEWS MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2018

Roma, 1 ago. - "Il rapporto Svimez ci restituisce uno spaccato

drammatico del Meridione. Mentre la situazione si aggrava la

maggioranza approva un decreto che, pur occupandosi di lavoro,

ignora il Sud al punto che non contiene la parola 'Mezzogiorno'.

Cinquestelle e Lega sembrano avere altre priorità e del resto il primo

Contratto di governo non conteneva nemmeno un accenno ai

problemi del Sud". Così Mara Carfagna, vice presidente della

Camera e deputata di Forza Italia.

"Noi di Forza Italia - aggiunge - abbiamo presentato molte proposte

come quella per introdurre agevolazioni per chi al Sud assume

disoccupate che non sono state approvate e continueremo a

riproporle, difendendo il diritto di chi nasce e cresce al Sud di poter

avere gli stessi diritti di chi lo fa in altre aree del Paese. Non si vive di

solo 'Fiscal Compact': se anziché tagliare gli sprechi si riducono i

servizi alle persone, si crea un deficit di cittadinanza e diritti.

Bisogna immaginare un 'Social compact', un patto tra Stato e

comunità locali, tra contribuenti e istituzioni, che aumenti gli

investimenti in welfare, politiche di assistenza, sanità e formazione

al Sud riducendo il divario".
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FLASHNEWS
RAI. VIGILANZA BOCCIA LA NOMINA DI MARCELLO FOA.

Leggi tutto... 

di redazione  01/08/2018  ECONOMIA E WELFARE

Il numero di famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca di occupazione è raddoppiato
tra il 2010 e il 2018, da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470 mila)". Così la Svimez
che parla "di sacche di crescente emarginazione e degrado sociale, che scontano anche la
debolezza dei servizi pubblici nelle aree periferiche". E definisce "preoccupante la crescita
del fenomeno dei 'working poors'", ovvero del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a
complessiva dequalificazione delle occupazioni e all'esplosione del part time involontario".

Nel 2019 "si rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale: la crescita del prodotto
sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al Sud". E' quanto prevede la Svimez, nelle
anticipazioni del Rapporto di quest'anno. Nel 2017, si spiega, "il Mezzogiorno ha proseguito
la lenta ripresa" ma "in un contesto di grande incertezza" e "senza politiche adeguate"
rischia di "frenare", con "un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo" nel giro di due
anni (dal +1,4% dello scorso anno al +0,7% del prossimo).

"Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà
giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è
trasferito all'estero. Quasi 800 mila non sono tornati". E' questo il 'bollettino' della Svimez
sulla 'fuga' dal Sud, il cui peso demografico non fa che diminuire.

La Svimez, l'associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno, nelle anticipazioni del
Rapporto 2018 lancia l'allarme sul "drammatico dualismo generazionale". E spiega: "il saldo
negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre
mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila
occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente
tra gli ultra 55enni (+470 mila unità)". Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la
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struttura occupazionale, a sfavore dei giovani".
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NEWS

CRONACA ITALIANA CRONACA NERA POLITICA ITALIANA ESTERI CULTURA DIRITTO E DIRITTI OROSCOPO

Roma Milano Napoli
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POLITICA ITALIANA   1 AGOSTO 2018   17:40 di Annalisa Cangemi

Fuga dal Sud Italia, 2 milioni di
giovani si sono trasferiti altrove negli
ultimi 16 anni
La Svimez, l’associazione per lo sviluppo industriale
nel Mezzogiorno, ha presentato il Rapporto 2018.
Cresce il numero delle famiglie in cui tutti i
componenti sono disoccupati: passano da 362mila a
600mila negli ultimi 8 anni.

Questa mattina a Roma è stato
presentato il rapporto Svimez, che ha
segnalato una situazione drammatica
per il Mezzogiorno: cresce il numero
delle famiglie in cui tutti i componenti
sono disoccupati. In particolare, se
guardiamo al periodo tra il 2010 e il 2018
è raddoppiato da 362mila a 600mila (nel
Centro-Nord sono 470
mila). L'associazione per lo sviluppo

industriale nel Mezzogiorno, nelle anticipazioni del suo rapporto, ha sottolineato
che "il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la

sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni

(-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54

anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni

(+470 mila unità)". Insomma, sintetizza, "si è profondamente ridefinita la

struttura occupazionale, a sfavore dei giovani".
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Il dato preoccupante continua a essere l'emorragia di giovani dalle regioni
del Sud: "Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883

mila residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un

quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila non

sono tornati". Il peso demografico del Sud è diminuito, ed è ora pari al 34,2%,

anche per una minore incidenza degli stranieri, che nel 2017 erano 872mila,
contro i 4.272mila del Centro Nord.

Tra le note positive si segnala che nel 2017, Calabria, Sardegna e Campania
sono state le regioni meridionali che hanno fatto registrare il più alto tasso di
sviluppo: rispettivamente +2%, +1,9% e +1,8%. Si tratta, comunque, di
variazioni del PIL meno incisive rispetto alle regioni del Centro-Nord, se si
considera il +2,6% della Valle d'Aosta, il +2,5% del Trentino Alto Adige e il
+2,2% della Lombardia.

Complessivamente cresce l'occupazione, anche se la maggior parte dei
lavoratori sono precari: sempre nel 2017 la crescita dei posti di lavoro è stata
determinata quasi esclusivamente dai contratti a termine (+61mila, pari a
+7,5%), mentre quelli a tempo indeterminato rimangono stabili (+0,2%). Ma le
previsioni per il 2019 non sono positive: "si rischia un forte rallentamento

dell'economia meridionale: la crescita del prodotto sarà pari a +1,2% nel

Centro-Nord e +0,7% al Sud" – ha detto la Svimez. Come è spiegato nel

rapporto, nel 2017 "il Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa" ma "in un

contesto di grande incertezza" e "senza politiche adeguate" rischia di "frenare",

con "un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo" nel giro di due anni

(dal +1,4% dello scorso anno al +0,7% del prossimo).

"Allarmanti i dati Svimez: in 16 anni hanno lasciato il Sud 1 milione e 883mila

residenti, di cui la metà giovani, e l'economia rischia un forte rallentamento

entro il 2019" – commenta su Facebook la leader di Fratelli d'Italia, Giorgia

Meloni – "Basta perdere tempo: il Governo si attivi subito perché senza il Sud,

tutta l'Italia perde. Fratelli d'Italia mette a disposizione le nostre proposte: dal

sostegno alle imprese che assumono al Sud al piano di investimento per

colmare il divario infrastrutturale e digitale, dal controllo del territorio alle zone

franche a zero tasse per le aree disagiate. Il Sud non ha bisogno di elemosina,

ma di sviluppo, lavoro e infrastrutture".

"I dati della Svimez si riferiscono alla politica economica precedente", si

difende la ministra per il Sud Barbara Lezzi, che assicura che adesso il governo
sta "agendo in maniera operativa per un utilizzo efficace, di qualità, dei fondi

strutturali europei". Per la minsitra "c'è stata quasi un'intenzionalità nel lasciare

il Sud in miseria. C'è stata una trascuratezza rispetto all'utilizzo dei fondi Ue,

che ha determinato un Paese spaccato". Al momento, sottolinea, "ci stiamo

muovendo per aiutare le Regioni nella spesa dei fondi europei" ma, avverte,

"dal prossimo anno non saranno più tollerati i cosiddetti progetti sponda,

perché hanno dato degli alibi ai diversi presidenti di Regione per far sì che le

politiche di coesione non fossero investimenti aggiuntivi. E di questo i cittadini

stanno pagando il conto". 

 Annalisa Cangemi
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Svimez: allarme "working poors" al Sud, economia in
forte rallentamento

Alessandra Caparello
1 agosto 2018 - 15:53

MILANO (Finanza.com)

Preoccupante il boom di famiglie meridionali in difficoltà economiche, il fenomeno dei working
poors ovvero del "lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle
occupazioni e all'esplosione del part time involontario". Lo rende noto un rapporto della
Svimez l'associazione per lo sviluppo industriale nel Mezzogiorno,secondo cui nel 2019 "si
rischia un forte rallentamento dell'economia meridionale".

"La crescita del prodotto" dice il rapporto "sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al
Sud. Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la
metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali
si è trasferito all'estero. Quasi 800 mila non sono tornati". 
Un vero e proprio bollettino di guerra quello della Svimez che lancia l'allarme sul
"drammatico dualismo generazionale". 

"Il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una
riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una
contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata
quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila unità)". Insomma, sintetizza, "si è
profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a sfavore dei giovani".
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Svimez lancia l’allarme: il Sud è
alla deriva. Un milione e 833mila
residenti lo hanno lasciato per
andare a lavorare al Nord o
all’estero. Cresce il fenomeno
dei working poors

“Il numero di famiglie meridionali

con tutti i componenti in cerca di

occupazione è raddoppiato tra il

2010 e il 2018, da 362 mila a 600

mila (nel Centro-Nord sono 470

mila)”. Così la Svimez che parla

“ d i  s a c c h e  d i  c r e s c e n t e

emarginazione e degrado sociale,

che scontano anche la debolezza

dei servizi pubblici nelle aree

periferiche”. E  d e f i n i s c e

“preoccupante la crescita del fenomeno dei ‘working poors’”, ovvero del “lavoro a

bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione delle occupazioni e

all’esplosione del part time involontario”. Nel 2019 “si rischia un forte rallentamento

dell’economia meridionale: la crescita del prodotto sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e
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+0,7% al Sud”. E’ quanto prevede la Svimez, nelle anticipazioni del Rapporto di

quest’anno. Nel 2017, si spiega, “il Mezzogiorno ha proseguito la lenta ripresa” ma “in

un contesto di grande incertezza” e “senza politiche adeguate” rischia di “frenare”, con

“un sostanziale dimezzamento del tasso di sviluppo” nel giro di due anni (dal +1,4%

dello scorso anno al +0,7% del prossimo). “Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il

Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la metà giovani di età compresa tra i 15 e i

34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all’estero. Quasi 800

mila non sono tornati”. E’ questo il ‘bollettino’ della Svimez sulla ‘fuga’ dal Sud, il cui

peso demografico non fa che diminuire. La Svimez, l’associazione per lo sviluppo

industriale nel Mezzogiorno, nelle anticipazioni del Rapporto 2018 lancia l’allarme sul

“drammatico dualismo generazionale”. E spiega: “il saldo negativo di 310 mila occupati

tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una riduzione di oltre mezzo milione di giovani

tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una contrazione di 212 mila occupati nella fascia

adulta 35-54 anni e di una crescita concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra

55enni (+470 mila unità)”. Insomma, sintetizza, “si è profondamente ridefinita la

struttura occupazionale, a sfavore dei giovani”.
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Svimez: allarme “working poors” al Sud,
economia in forte rallentamento

 FACEBOOK TWITTER LINKEDIN

Preoccupante il boom di famiglie meridionali in difficoltà economiche, il fenomeno dei
working poors ovvero del “lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva
dequalificazione delle occupazioni e all’esplosione del part time involontario”. Lo rende
noto un rapporto della Svimez l’associazione per lo sviluppo industriale nel
Mezzogiorno,secondo cui nel 2019 “si rischia un forte rallentamento dell’economia
meridionale”.
“La crescita del prodotto” dice il rapporto “sarà pari a +1,2% nel Centro-Nord e +0,7% al
Sud. Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1 milione e 883 mila residenti: la
metà giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quasi un quinto laureati, il 16% dei quali
si è trasferito all’estero. Quasi 800 mila non sono tornati”. 
Un vero e proprio bollettino di guerra quello della Svimez che lancia l’allarme sul
“drammatico dualismo generazionale”.

“Il saldo negativo di 310 mila occupati tra il 2008 e il 2017 al Sud è la sintesi di una
riduzione di oltre mezzo milione di giovani tra i 15 e i 34 anni (-578 mila), di una
contrazione di 212 mila occupati nella fascia adulta 35-54 anni e di una crescita
concentrata quasi esclusivamente tra gli ultra 55enni (+470 mila unità)”. Insomma,
sintetizza, “si è profondamente ridefinita la struttura occupazionale, a sfavore dei
giovani”.
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Svimez: al Sud cittadinanza “limitata”, tutti disoccupati in 600
mila famiglie
Cittadinanza “limitata” perché mancano o sono carenti diritti fondamentali, dall’ambiente ai servizi

sanitari. Un disagio sociale che si amplia fra famiglie in povertà assoluta – sono 600 mila quelle in cui

non lavora nessuno – e lavoratori poveri. Quasi due milioni di persone via negli ultimi due 16 anni, la

metà giovani. Sono i numeri diffusi da Svimez, l’associazione per lo sviluppo dell’industria nel

Mezzogiorni, nelle anticipazioni del rapporto Svimez 2018.

La ripresa economica non riesce a risolvere e ad affrontare le emergenze del Sud. “Il ritmo di crescita è

del tutto insufficiente ad affrontare le emergenze sociali nell’area – dice Svimez –  Anche nella ripresa

si allargano le disuguaglianze: aumenta l’occupazione, ma vi è una ridefinizione al ribasso

della sua struttura e della sua qualità: i giovani sono tagliati fuori, aumentano le occupazioni

a bassa qualifica e a bassa retribuzione, pertanto la crescita dei salari risulta “frenata” e non in

grado di incidere su livelli di povertà crescenti”.

L’economia si sta muovendo ma c’è una quota crescente

di cittadini che rimane fuori dal mercato del lavoro. E c’è

preoccupazione per i working poors. “Il numero di

famiglie meridionali con tutti i componenti in cerca

di occupazione è raddoppiato tra il 2010 e il 2018,

da 362 mila a 600 mila (nel Centro-Nord sono 470

mila)”, evidenzia Svimez. È aumentato anche il numero di

famiglie senza alcun occupato, che nel 2016 e nel 2017

è cresciuto in media del 2% l’anno nonostante la crescita

dell’occupazione complessiva, e questo conferma il “

consolidarsi di aree di esclusione all’interno del

Mezzogiorno, concentrate prevalentemente nelle grandi periferie urbane. Si tratta di sacche di

crescente emarginazione e degrado sociale,  che scontano anche la debolezza dei servizi pubblici

nelle aree periferiche”.

C’è poi una fetta crescente di lavoratori poveri. “Preoccupante la crescita del fenomeno dei working

poors: la crescita del lavoro a bassa retribuzione, dovuto a complessiva dequalificazione

delle occupazioni e all’esplosione del part time involontario, è una delle cause, in particolare nel

Mezzogiorno, per cui la crescita occupazionale nella ripresa non è stata in grado di incidere su un

quadro di emergenza sociale sempre più allarmante”.

Da questo Mezzogiorno dunque si va via. “Negli ultimi 16 anni hanno lasciato il Mezzogiorno 1

milione e 883 mila residenti: la metà giovani di età compresa trai 15 e i 34 anni, quasi un

quinto laureati, il 16% dei quali si è trasferito all’estero. Quasi 800 mila non sono tornati”.

Altra denuncia forte che arriva da Svimez è quella di una

cittadinanza “limitata” nel diritto alla salute, all’assistenza,

all’istruzione. Nonostante una pressione fiscale pari o addirittura

superiore, al cittadino del Sud “mancano (o sono carenti) diritti

fondamentali: in termini di vivibilità dell’ambiente locale, di

sicurezza, di adeguati standard di istruzione, di idoneità di servizi

sanitari e di cura per la persona adulta e per l’infanzia”.

I dati sulla mobilità ospedaliera dicono che le regioni col maggior

flusso di emigrazione sono Calabria, Campania e Sicilia, mentre attraggono malati soprattutto la

Lombardia e l’Emilia Romagna. Le liste di attesa fanno crescere la spesa in salute della famiglie. E se

un componente si ammala, la famiglia si impoverisce. Denuncia Svimez: “Strettamente collegato è
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Turismo al Sud, Assoturismo lancia 'Sud Italy'

Svimez: Italia divisa in due dalle tasse (più alte al Sud)

SALUTE. Associazione culturale pediatri: al Sud mortalità doppia rispetto al Nord

IMMIGRAZIONE. Italia spaccata: irregolari al Sud, regolari al Nord

BANCHE. Piano famiglie, da febbraio ad agosto ne hanno beneficiato 28 mila famiglie

Istat: scende la propensione al risparmio delle famiglie

il fenomeno della “povertà sanitaria”, secondo il quale sempre più frequentemente l’insorgere di

patologie gravi costituisce una delle cause più importanti di impoverimento delle famiglie italiane,

soprattutto nel Sud: nelle regioni meridionali sono il 3,8% in Campania, il 2,8% in Calabria, il 2,7% in

Sicilia; all’estremo opposto troviamo la Lombardia con lo 0,2% e lo 0,3% della Toscana”.

“Una grave denuncia – commenta di fronte  a questo quadro l’Unione Nazionale Consumatori per

voce del suo presidente Massimiliano Dona – E’ già indegno di un Paese civile non garantire assistenza

sanitaria realmente gratuita, come sanno tutti i malati gravi che, in tutta Italia, sono costretti a fare visite

private, sia per accorciare i tempi di attesa sia per rivolgersi a professori conosciuti ed affermati. Ancor

più grave,  poi, che questo li faccia precipitare nella povertà”. L’associazione di consumatori ricorda

che, secondo gli ultimi dati Istat, relativi al 2016, al Sud il 14,9% delle famiglie dichiara di non avere

soldi per le cure mediche, contro una media nazionale dell’8,8%, e che il 54% delle famiglie del Sud

non riesce a far fronte ad una spesa imprevista di 800 euro, come può accadere in caso di malattie

gravi, contro una media per l’Italia di 41,9%. In Sicilia il record, pari al 63,1% delle famiglie.
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